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Ulteriori tipologie di incentivo 
 

Regolamento Urbanistico Edilizio approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 74 del 
30.11.2004 
 
Art. 87 - Riduzione ed esonero dal contributo di costruzione 
1. Il contributo di costruzione non è dovuto per : 
.... n) i nuovi impianti, lavori, opere, modifiche e installazioni relativi alle fonti rinnovabili di 
energia, alla conservazione, al risparmio e all'uso razionale dell'energia. 

 
 
 

Articoli delle NTA - RE - RUE relativi alla sostenibilità territoriale 
  

PPEERRMMEEAABBIILLIITTAA’’  DDEEII  SSUUOOLLII    

 
Regolamento Urbanistico Edilizio approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 74 del 
30.11.2004 

 
Art. 96.29 - Superficie permeabile (SP) 
1. La superficie permeabile SP di un lotto è la porzione “inedificata” di questo che viene lasciata 
priva di pavimentazioni o di altri manufatti che impediscano alle acque meteoriche di 
raggiungere naturalmente e direttamente la falda acquifera. 
2. Le superfici ghiaiate o pavimentate con elementi alveolati posati a secco, si considerano 
permeabili nella misura del 50%. 
3. I giardini pensili e le sistemazioni a verde sui solai di copertura dei piani interrati o 
seminterrati possono essere calcolati nelle superfici permeabili secondo le seguenti percentuali: 
- solaio con soprastanti 40 cm di terreno drenante con sistemazione a prato: 40%; 
- solaio con soprastanti da 40 a 80 cm di terreno drenante con sistemazione arbustiva: 60% 
- solaio con soprastanti oltre 80 cm di terreno drenante sistemato con vegetazione arborea: 80%. 
4. Le normative d’ambito fissano l'incidenza minima percentuale che deve essere attribuita alla 
SP nei progetti di sistemazione delle aree cortilive. 

  
Art. 98.7 – Impianti verdi e norme di tutela delle alberature e dei giardini 
.... 6. Fatti salvi gli ambiti e le zone nei quali la strumentazione urbanistica (PSC, RUE, POC) 
prescriva espressamente la quota minima di superficie permeabile (SP) in rapporto alla 
superficie fondiaria o territoriale, in tutti gli interventi edilizi di nuova costruzione, demolizione 
e ricostruzione, ampliamento deve essere assicurata una quota di superficie permeabile (SP) in 
profondità pari ad almeno il 30% della superficie scoperta di pertinenza degli edifici, riducibile 
al 20% nel caso di insediamenti per attività produttive, di trasporto, di commercio o alberghiere. 
Tale area dovrà essere provvista di copertura vegetale nella sua totalità e dotata di almeno un 
albero d'alto fusto ogni 100 mq di SP, nonché di essenze arbustive. Gli alberi ad alto fusto da 
mettere a dimora dovranno presentare un'altezza non inferiore a mt. 3,0 e un diametro, 
misurato a mt. 1,0 da terra, non inferiore a cm. 6. Le norme di cui al presente comma valgono 
quale indirizzo da applicarsi, nei limiti del possibile, anche per gli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio. 

  
Art. 99.8 - Permeabilità dei suoli 
1. Nelle aree soggette ad edificazione è obbligatorio che una parte di superficie fondiaria resti 
permeabile alle acque meteoriche, secondo le percentuali minime dettate al comma 6 del 
precedente articolo 98.7. 
2. I parcheggi pubblici e ad uso pubblico, se realizzati a raso, scoperti e senza costruzioni 
interrate sottostanti, devono essere sempre dotati di alberature. Qualora il parcheggio sia 
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alberato, gli alberi devono essere contenuti entro una striscia erbosa permeabile di superficie 
non inferiore a mq 2 per albero e, delimitata rispetto ai posti-auto, da un cordolo sopraelevato o 
da altro sistema che eviti lo sversamento nell'aiuola delle acque meteoriche provenienti dal 
posto-auto. 

........    
 
Art. 104.1 - Sub ambiti residenziali consolidati a prevalente uso residenziale (AC1) 
.... SP min = 30% della SF al netto della SQ per nuova costruzione, demolizione e ricostruzione, 
ampliamenti; quello esistente se è inferiore al 30% negli interventi di recupero 
 
Art. 104.2 - Sub ambiti consolidati a prevalente uso residenziale da riqualificare (AC2) 
.... SP min = 30% della SF al netto della SQ per nuova costruzione, demolizione e ricostruzione, 
ampliamenti; quello esistente se è inferiore al 30% negli interventi di recupero 
 
Art. 104.4 - Sub ambiti radi a prevalente uso residenziale e aree verdi da tutelare (AC4) 
.... SP min = 50% della SF al netto della SQ 
 
Art. 107.1 – Sub ambiti per attività produttive di rilievo comunale consolidati (AP1) 
.... SP min = 20% della SF al netto della SQ per nuova costruzione, demolizione e ricostruzione, 
ampliamenti; quello esistente se è inferiore al 20% negli interventi di recupero  
 
Art. 107.2 – Sub ambiti per attività produttive edificati o in corso di attuazione tramite 
strumento preventivo (AP2) 
.... SP min = 20% della SF al netto della SQ per nuova costruzione, demolizione e ricostruzione, 
ampliamenti; quello esistente se è inferiore al 20% negli interventi di recupero 
 
Art. 107.3 – Sub ambiti per attività commerciali - direzionali di rilievo comunale consolidati 
(AP3) 
.... SP min = 20% della SF al netto della SQ per nuova costruzione, demolizione e ricostruzione, 
ampliamenti; quello esistente se è inferiore al 20% negli interventi di recupero 
 
Art. 107.4 – Sub ambiti per attività produttive di rilievo 
.... SP min = 30% della SF al netto della SQ per nuova costruzione, demolizione e ricostruzione, 
ampliamenti; quello esistente se è inferiore al 30% negli interventi di recupero 
 
Art. 107.5 – Sub ambiti per attività produttive di rilievo comunale di nuovo insediamento 
tramite strumento preventivo (AP5) 
.... SP min = 30% della ST 
 
Art. 107.6 – Sub ambiti per attività commerciali - direzionali di rilievo comunale di nuovo 
insediamento tramite strumento preventivo (AP6) 
.... SP min = 50% della ST 
 
Art. 109.10 – Criteri d’intervento e parametri urbanistici ed edilizi per il recupero delle 
unitàedilizie in territorio rurale non più funzionali all’attività agricola prive di valore storico - 
culturale – testimoniale 
.... SP min = 50% della SF al netto della SQ, ovvero quello esistente se è inferiore 
 
Art. 109.11 – Sub ambiti interessati da edifici a destinazione produttiva extragricola in  
territorio rurale (AP) 
.... SP min = 30% della SF da sistemare a verde alberato ovvero esistente se inferiore 
 
Art. 110.7 – Sub ambiti agricoli interessati da caseifici (TR4) 
.... g) Sp (superficie permeabile) = 30% della SF; 
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UUSSOO  DDEELL  VVEERRDDEE    

 
Regolamento Urbanistico Edilizio approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 74 del 
30.11.2004 
 
Art. 98.7 – Impianti verdi e norme di tutela delle alberature e dei giardini 
1. In tutto il territorio comunale la salvaguardia e la formazione del verde con finalità di 
miglioramento della diversità biologica, di tutela delle componenti naturalistiche, ornamentali, 
sanitarie e di qualità ambientale degli ambiti urbani e del territorio rurale, è soggetta a 
controllo e può essere promossa da appositi progetti. 
Gli interventi di manutenzione, sistemazione e realizzazione del verde sono disciplinati dal Piano 
regolatore del verde e, in sua mancanza, dalle disposizioni regolamentari di cui al presente 
articolo. 
Sono esclusi dalla presente normativa gli interventi sulla vegetazione connessi con l'esercizio 
dell'attività agricola e vivaistica, ivi compresa la coltivazione delle aree forestali e del bosco per 
la quale valgono le disposizioni contenute nella D.G.Rg. n° 2141 del 2 Maggio 1990, nonché le 
Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale di cui alla D.C.Rg. n° 2354 del 1° Marzo 1995. 
2. Il Piano Regolatore del Verde disciplinerà in modo specifico: 
a) la salvaguardia delle aree verdi pubbliche e private dettando norme in ordine agli oggetti 
specifici di salvaguardia; agli interventi colturali e alle manutenzioni ammesse; alle distanze 
delle alberature dai confini e dalle infrastrutture; alla regolamentazione del verde nelle aree di 
cantiere; alla difesa fitosanitaria; ecc…; 
b) l’impianto degli equipaggiamenti verdi in ambito urbano (parchi e giardini pubblici e privati, 
filari alberati, aiuole stradali, parcheggi, boschi urbani, orti urbani) e rurale; 
c) la salvaguardia del sistema della vegetazione diffusa e della vegetazione spondale o ripariale; 
d) le attività di cura e manutenzione del verde, le sanzioni per gli inadempimenti e/o per gli 
abbattimenti non autorizzati, gli obblighi di messa a dimora di impianti verdi di sostituzione e/o 
compensazione ambientale. 
3. Fino all’adozione di dette disposizioni valgono le prescrizioni dettate ai seguenti punti. 
A) OGGETTO DELLA TUTELA 
1. Indipendentemente dalla loro visualizzazione negli elaborati di PSC e RUE sono soggetti a 
tutela: 
A1) Le aree forestali, i soprassuoli boschivi o boschi, i rimboschimenti, le formazioni lineari o 
riparie in conformità alla D.G.Rg. n° 2141 del 2 Maggio 1990 e alle Prescrizioni di Massima e di 
Polizia Forestale di cui alla D.C.Rg. n° 2354 del 1° Marzo 1995; 
A2) Il sistema della vegetazione diffusa comprendente i boschetti, le macchie arbustive, le siepi, 
i viali alberati, i filari, le alberature di pregio, anche se isolate, e comunque quelli individuati 
nelle cartografie di analisi per la formazione del Quadro Conoscitivo del PSC; 
A3) I Parchi e i Giardini Comunali, le aree a verde pubblico, attrezzate e non, destinate al gioco, 
le aree a verde di uso pubblico, a meno che non se ne ravvisino esigenze di trasformazione per 
evidenti motivi di pubblica utilità, con obbligo di reimpianti sostitutivi e salvaguardia delle 
alberature di pregio; 
A4) I giardini privati di impianto storico, ovvero dotati di equipaggiamenti il cui impianto è 
antecedente al 1950; 
B) PRESCRIZIONI D’INTERVENTO 
1. Ogni proprietario o qualsiasi altro soggetto avente diritto di godimento sui terreni interessati 
dagli elementi di cui alla precedente lettera A), ha l’obbligo di mantenere e curare gli impianti 
verdi nel rispetto della legislazione vigente in materia e delle presenti norme. 
2. L'abbattimento di alberature di alto fusto non produttive, eventualmente anche per esigenze 
di diradamento, deve essere autorizzato mediante apposito nulla-osta del Responsabile del 
Settore che si avvarrà eventualmente della consulenza di un tecnico abilitato o del Corpo 
Forestale dello Stato. Nel nulla-osta dovranno essere specificate le prescrizioni dell’eventuale 
reimpianto delle alberature in sostituzione di quelle abbattute. 
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3. Nelle zone extraurbane è altresì vietato estirpare siepi e filari alberati, a meno che ciò non 
avvenga sulla base di Piani di Sviluppo Agricolo Aziendali o Interaziendali, che dovranno 
puntualmente motivare le scelte di soppressione. 
4. L'abbattimento abusivo di alberi d'alto fusto comporta le sanzioni previste dalla legge vigente 
in materia. 
5. Gli interventi edilizi devono essere progettati in modo da salvaguardare le alberature non 
produttive preesistenti aventi le caratteristiche descritte all’art. 70 delle norme del PSC e cioè : 
- gli esemplari arborei, gruppi o filari individuati nelle Tavole del PSC e riportati in cartografia di 
analisi per la formazione del Quadro Conoscitivo; 
- gli alberi con un diametro del tronco, ad 1 metro dal suolo, di almeno 50 cm. a qualunque 
specie appartenenti; 
- gli alberi con più tronchi se almeno uno di essi presenta un diametro, ad 1 metro dal suolo, di 
almeno 30 cm. a qualunque specie appartenenti; 
- gli esemplari arborei della specie tasso, leccio, biancospino aventi diametro del tronco, ad 1 
metro dal suolo, di almeno 15 cm; 
- gli alberi che pur non avendo le caratteristiche di cui ai punti precedenti corrispondano a 
piante poste in sostituzione di alberi abbattuti o ad impianti di rimboschimento; 
Gli interventi edilizi non dovranno altresì offenderne l'apparato radicale. 
.... 7. Negli ambiti per insediamenti artigianali, industriali o commerciali all'ingrosso, in tutti gli 
interventi di ampliamento oltre il 30% della SC (fatti salvi i lotti prospicienti le strade), nuova 
costruzione e demolizione e ricostruzione, è prescritta la formazione di quinte alberate lungo 
almeno due lati dell'area d'intervento, con preferenza per gli eventuali lati a contatto con zone 
residenziali, agricole o con zone per attrezzature o servizi pubblici sociali. 
8. Nelle zone agricole, negli interventi di nuova costruzione, demolizione e ricostruzione, 
ampliamento di edifici specialistici (quali silos o impianti di lavorazione) o comunque di 
dimensioni superiori a quelle degli edifici abitativi (allevamenti, rimesse di grandi dimensioni) è 
prescritta la mitigazione dell'impatto visivo sul paesaggio con la formazione di quinte alberate, 
costituite da alberi d'alto fusto, interposti ad essenze arbustive. 
9. Ad ogni richiesta di DIA o permesso di costruire dovrà essere allegata la documentazione 
tecnica relativa allo stato di fatto e di progetto concernente il verde alberato e l'arredo verde 
esistente e previsto nelle aree di pertinenza dell'intervento edilizio richiesto; in caso di 
intervento in zona agricola si dovrà fare riferimento almeno alle aree cortilive dell'edificio o del 
complesso agricolo. 
In particolare dovranno essere prodotti : 
- idonea planimetria con individuazione degli alberi esistenti e per ciascuno l'indicazione della 
specie, della circonferenza del tronco ad un metro dal suolo e della chioma e, per gli alberi 
oggetto di tutela, la documentazione fotografica; 
localizzazione sulla medesima planimetria dei siti ove si prevede l'impianto di nuove alberature, 
con indicazione delle specie; 
- individuazione schematica delle sistemazioni arbustive, delle pavimentazioni e degli altri 
elementi di arredo esistenti e previsti. 
C) CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI 
1. Tutte le piante dovranno essere poste a dimora a regola d'arte, al fine di ottenere le massime 
garanzie di attecchimento e assicurare le condizioni ideali per lo sviluppo. 
2. La scelta delle specie nei nuovi impianti e nelle sostituzioni deve tendere al mantenimento 
degli aspetti naturali, paesaggistici e culturali del territorio. I criteri per la scelta delle specie e 
delle essenze dovranno essere relazionati alla zona in cui sono attuati gli interventi preservando 
la naturalità del paesaggio nei contesti rurali (con particolare riferimento alle aree di tutela 
naturalistica e di valore paesaggistico – ambientale) lasciando invece una maggiore opportunità 
di scelta negli impianti urbani, nei quali peraltro va garantita la massima continuità delle aree 
verdi secondo le seguenti casistiche: 
a) Interventi di rinaturalizzazione 
Si tratta di interventi finalizzati principalmente ad una riqualificazione ambientale e 
miglioramento delle condizioni ecologiche e naturalistiche dell'area di intervento. 
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A tal fine, tra le specie arboree ed arbustive, possono essere utilizzate le sole specie autoctone 
proprie delle aree di pianura della fascia climatica di appartenenza del Comune nelle forme 
tipiche e ad esclusione delle varietà ornamentali. Possono essere utilizzate specie diverse 
solamente nell'ambito di progetti speciali, anche legati all'attuazione di strumenti o normative 
Provinciali, Regionali, Statali o Comunitarie, finalizzati ad un miglioramento ambientale ed 
ecologico dell'ecosistema 
b) Zone agricole 
Gli interventi nelle aree agricole devono tendere alla tutela e salvaguardia del paesaggio agrario 
nelle sue forme tipiche ed elementi naturali costitutivi. Nei nuovi impianti e sostituzioni possono 
essere quindi utilizzati alberi ed arbusti di specie autoctona o naturalizzata nelle forme tipiche 
intendendosi escluse le varietà ornamentali. All'interno delle aree cortilive è ammesso l'impianto 
di un 10% (riferito al numero) di alberi appartenenti a varietà ornamentali e di un 10% (riferito 
alla copertura) di arbusti sempre appartenenti alle varietà ornamentali. 
c) Verde urbano 
In ambito urbano l'artificiosità del paesaggio consente una maggiore discrezionalità negli 
interventi che assumono un maggiore carattere ornamentale ed estetico. E' quindi tollerato un 
maggiore utilizzo delle varietà ornamentali fermo restando però l'obbligo di rispettare una 
proporzione del 50% tra specie arboree esotiche e autoctone (incluse le naturalizzate). A 
quest'ultima limitazione sono possibili deroghe autorizzate dall'Ufficio competente del Comune, 
nel caso di parchi e giardini storici o progetti e contesti particolari. 
d) Impianti sconsigliati 
Al fine della tutela del paesaggio e dei caratteri della vegetazione autoctona è sconsigliato 
l'impianto delle specie infestanti o avulse da ogni contesto ambientale e paesaggistico presenti 
sul territorio comunale. 
3. Gli alberi messi a dimora in sostituzione dovranno essere di prima scelta, privi di lesioni, in 
buono stato e correttamente allevate e trapiantate in vivaio, ed avere un'altezza minima di 3 
metri ed un diametro, a 1 m di altezza, non inferiore a 6 cm. Gli arbusti, anch'essi di prima 
scelta, saranno in vaso con diametro non inferiore a 24 cm.. Qualora il tecnico comunale 
verifichi che la sostituzione sia impossibile o inattuabile per l'elevata densità arborea, per 
carenza di spazio o di condizioni idonee alla sopravvivenza delle piante, queste potranno essere 
messe a dimora in aree indicate dall'Amministrazione comunale. 
Nelle zone esterne al perimetro urbano e lungo i confini fra le zone di nuovo insediamento 
residenziale o produttivo e le zone agricole sono ammesse esclusivamente recinzioni in siepe 
viva con eventuale rete metallica interposta. 
5. Sono esclusi dal rispetto del presente articolo i cimiteri, i parchi e/o giardini storici e simili in 
cui la scelta di specie diverse sia giustificata e motivata da ragioni storiche o culturali. 
 

DDOOTTAAZZIIOONNII  EECCOOLLOOGGIICCHHEE  EE  MMIITTIIGGAAZZIIOONNEE  IIMMPPAATTTTII    

 
Regolamento Urbanistico Edilizio approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 74 del 
30.11.2004 
 
CAPO IV° - DOTAZIONI ECOLOGICO - AMBIENTALI 
Art. 92 - Definizione 
1. Oltre alle infrastrutture per l’urbanizzazione degli insediamenti elencate al precedente Art. 
90, sono in particolare dotazioni ecologico - ambientali del territorio : 
a) Le aree pubbliche sistemate a verde alberato e/o cespugliato nel territorio urbanizzato ed 
urbanizzabile (parchi urbani e giardini di quartiere); 
b) Le aree riservate alla realizzazione delle fasce di rispetto e ambientazione al sistema della 
mobilità ed il verde di compensazione ambientale; 
c) Le aree di verde privato e/o condominiale di pertinenza delle costruzioni ed il verde di 
compensazione ambientale per il miglioramento della biopotenzialità; 
d) Gli spazi permeabili negli ambiti urbani; 
e) Gli slarghi e le piazze con funzioni di qualificazione dell’ambiente urbano; 
f) Il sistema dei percorsi ciclabili e pedonali; 
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g) Le aree a verde boscato, il patrimonio arboreo di pregio da tutelare, le zone di tutela 
naturalistica, il verde di riassetto del paesaggio negli ambiti periurbani; 
h) I corridoi ecologici e le aree di rinaturazione laterali ai canali, ai corsi d’acqua, ai rii; 
i) Il sistema degli interventi di diversa tipologia necessari a prevenire e mitigare i rischi di 
inquinamento (acustico, atmosferico, elettromagnetico, ecc…); 
l) Il sistema degli interventi necessari a prevenire i rischi naturali ed in particolare quelli 
indispensabili a prevenire il rischio idraulico, il rischio idrogeologico, il rischio sismico; 
m) Il sistema degli interventi per la tutela della viabilità storica, per il miglioramento della 
viabilità urbana e rurale; 
n) Il sistema degli interventi per il risparmio energetico e la promozione delle fonti alternative; 
o) Il sistema degli interventi per la promozione della raccolta differenziata e il trattamento dei 
rifiuti solidi urbani; 
p) Costituiscono altresì dotazioni ecologiche, che non possono essere computate tra le aree 
standard di urbanizzazione primaria e secondaria, le aiuole e alberature stradali, le aree a verde 
pubblico inferiori a 50 MQ, nonché le fasce di rispetto e ambientazione stradale 
specificatamente individuate nella cartografia di PSC e/o di RUE, le fasce previste a verde 
pubblico lungo le strade urbane di attraversamento e lungo le strade extraurbane fino ad una 
profondità di 15 ml. dall’asse stradale. 
Dette aree e fasce, se opportunamente alberate ed attrezzate con cespugli e percorsi ciclo 
pedonali atti a garantirne la fruizione in condizioni di sicurezza, potranno essere conteggiate tra 
le aree destinate a parcheggio pubblico di U1 a diretto servizio degli insediamenti, a condizione 
che il rapporto tra l’estensione delle aree considerate e il numero di posti auto effettivamente 
utilizzabili non sia superiore a 25 Mq/posto auto considerando nel conteggio anche gli spazi di 
accesso e manovra del parcheggio. 
 
Art. 92.1 – Obbligo delle dotazioni ecologico - ambientali 
1. Il reperimento e la realizzazione delle dotazioni ecologico - ambientali sono richiesti tanto nel 
territorio urbanizzato e urbanizzabile quanto nel territorio rurale per tutti gli interventi 
urbanizzativi ed edificatori che eccedono la manutenzione ordinaria e straordinaria. 
L’obbligo delle dotazioni e la competenza della loro realizzazione è regolamentata negli stessi 
termini e con le stesse eccezioni fatte al precedente Capo II° per il reperimento e la 
realizzazione delle corrispondenti “Infrastrutture per l’urbanizzazione degli insediamenti”. 
3. Il reperimento e la realizzazione delle dotazioni ecologico - ambientali di cui alle lettere c); 
d);f); i); l); m); o); è obbligatorio per tutti gli interventi conservativi, di demolizione e 
ricostruzioneo di nuova costruzione che comportano un aumento di SC e/o di carico urbanistico 
indipendentemente dall’ambito in cui essi ricadono. 
4. Il reperimento e la realizzazione delle dotazioni ecologiche di cui alla lettera b) sono richiesti 
in ,tutti gli interventi di ampliamento, di ristrutturazione edilizia con ampliamento, di 
demolizione e ricostruzione, di nuova costruzione che riguardano la viabilità pubblica, con 
obbligo di arretramento della edificazione dal confine stradale. 
Per quanto riguarda il verde di compensazione ambientale, questa specifica dotazione ecologica 
è richiesta in tutti gli interventi che, per qualsiasi motivo, contemplino l’abbattimento di 
alberature d’alto fusto, di siepi, di macchie di vegetazione spontanea. 
In tali casi, in sede d’intervento andrà concordata con il competente Ufficio Comunale la 
quantità di aree da piantumare a compensazione del patrimonio vegetale abbattuto; detta 
piantumazione, ove esista lo spazio, dovrà essere fatta sulle aree di proprietà del richiedente il 
titolo abilitativo, altrimenti andranno indicate dal Comune le aree idonee tra quelle già in 
disponibilità del pubblico demanio. 
5. Il reperimento e la realizzazione delle dotazioni ecologiche di cui alle lettera a); e); p); sono 
richiesti nelle zone di nuovo insediamento tramite PUA; 
1. Gli interventi di manutenzione, riqualificazione degli impianti verdi e di formazione di 

corridoi ecologici di cui alle lettere g) ed h) sono prescritti per tutti gli interventi edilizi che 
eccedono la manutenzione ordinaria e straordinaria e che ricadono su aree ed ambiti per i 
quali il PSC impone le corrispondenti specifiche misure di salvaguardia e tutela. 
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Art. 98.8 - Fasce di ambientazione e mitigazione delle infrastrutture di mobilità 
1. Gli ambiti individuati in cartografia con la sigla FRA, sono aree previste vicino alle 
Infrastrutture viarie con funzioni di protezione ambientale, il cui scopo preminente è quello di 
mitigazione del microclima urbano e di abbattimento degli inquinanti (polveri e rumore). Per la 
loro sistemazione deve quindi essere effettuata un'attenta distribuzione dei volumi degli 
elementi vegetali da utilizzare, privilegiando i gruppi arbustivi ed arborei rispetto alle semplici 
aree a prato. In questo modo si potrà realizzare un'elevata presenza di biomassa vegetale che, 
oltre ad esercitare effetti significativi su microclima ed inquinamenti, porterà ad aumentare la 
biodiversità, con la formazione di strutture adatte per l'insediamento di diverse specie vegetali 
selvatiche. 
Caratteristiche tipologiche e criteri di intervento: 
- Dimensioni : quelle indicate nella cartografia del PSC e del RUE da precisare in sede di POC; 
- Copertura del suolo: aree boscate con radure e macchie arbustive; 
La possibilità di accedere a queste aree deve essere valutata caso per caso tenendo conto che la 
fruizione diretta non è la funzione principale di queste aree; 
- Sono da evitare zone pavimentate impermeabili; gli eventuali percorsi devono avere 
preferibilmente pavimentazioni permeabili, od essere realizzati in terra battuta; 
- La dotazione di attrezzature ed impianti deve essere limitata a quelli utilizzati per favorire la 
crescita della vegetazione: impianti di irrigazione «a perdere», pacciamatura, eventuali 
drenaggi; eventualmente si potranno avere impianti di illuminazione lungo i sentieri e percorsi; 
- Vegetazione: tipologie e dimensioni d’impianto, disegno e scelta delle specie, secondo le 
tecniche della forestazione naturalistica, utilizzando esclusivamente piante autoctone ed 
impianti di semplice gestione; 
- Disegno: il progetto delle aree a verde protettivo deve essere realizzato favorendone 
l’inserimento paesaggistico generale, puntando a contemperare le esigenze di gestione 
meccanizzata con la maggiore «naturalità» possibile. 
2. Il recupero ed il cambio d’uso degli edifici esistenti nelle FRA è condizionato alla messa in 
atto delle indispensabili misure di mitigazione degli impatti acustici ed atmosferici ed è 
regolamentato nelle normative d’ambito relative alle infrastrutture per la mobilità. 
 

EENNEERRGGIIAA  EE  RRIISSPPAARRMMIIOO  EENNEERRGGEETTIICCOO      

 
Si veda: Regolamento Urbanistico Edilizio approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 74 
del 30.11.2004 Allegato C Norme Tecniche per la riduzione dell’inquinamento luminoso e 
per il risparmio energetico.  
 
 


